


NARRATIVA

Adrenalina / Zlatan Ibrahimović  / D 22922 / 796.334
IBR 

 Zlatan Ibrahimović non ha più bisogno di dimostrare la sua
forza o ricordarci i grandi successi sportivi che lo hanno reso un
campione unico al mondo, così decide di mettersi a nudo, in
maniera  sincera  e  onesta,  per  raccontarci  come  un  dio  del
pallone cambia e affronta gli anni a venire senza ipocrisie, con
la maturità e i  dubbi  da imparare ad accettare.  In costante
equilibrio tra Adrenalina e Balance, si svela in una narrazione
piena  di  confidenze  e  aneddoti,  dove  anche  la  paura  trova
spazio tra le pieghe del fuoriclasse, insieme alla dolcezza e alla
fragilità,  sentimenti  che  si  aggiungono  alla  forza,  alla
determinazione e al coraggio che hanno portato il ragazzino di
Rosengård  sulla  vetta  del  mondo,  da  dove  ora  ci  parla  di
allenatori e calci di rigore, spogliatoi, avversari e pallone, oltre
che di felicità, amicizia e amore.
  
Ladri nella notte / Arthur Koestler  / D 22927 / 823.912
KOE  

Negli anni '30 a un gruppo di giovani pionieri viene assegnata
una collina arida in Galilea per dare vita a un kibbutz: come
"ladri  nella  notte"  dovranno  conquistare  quelle  terre  aride,
comprate a caro prezzo, renderle fertili e far crescere la loro
comunità  tra  l'ostilità  dei  vicini  Arabi  e  l'opportunismo degli
Inglesi. Incombe su di loro l'esperienza delle persecuzioni, in
modo devastante per alcuni. Il protagonista è un loro coetaneo
inglese che partecipa all'esperimento ma allo stesso tempo li
guarda con disincanto, fino a che non diventerà anche per lui
questione di vita o di morte. Ci racconta dal vivo i sentimenti,
le  discussioni  e  le  lotte  di  questi  giovanissimi  pionieri  che
cercarono di creare un mondo nuovo nella loro antica terra. Il
romanzo ci mostra in nuce i rapporti tra Ebrei e Arabi prima
della  nascita  dello  Stato  d'Israele,  lo  scontro  tra  albero  e



deserto,  l'incompatibilità  tra  fatalismo  antico  e  volontà  di
cambiare il mondo, ma anche il contrasto fra le diverse anime
del  sionismo  e  le  ambiguità  del  Mandato  britannico  che
contribuirono a rendere il conflitto esplosivo.

Gerusalemme  andata  e  ritorno  /  Saul  Bellow   /  D
22931 / 814.5 BEL  

È come se Herzog, Mister Sammler e Humboldt avessero dato
una mano al loro Autore a scriverlo. Così osservava un critico
americano a proposito di questo straordinario reportage di Saul
Bellow, premio Nobel 1976. Gerusalemme andata e ritorno non
è infatti soltanto il “personale resoconto e commentario” di un
viaggio nella terra degli  avi e dell’angoscia, ma anche molte
altre cose: meditazioni sul destino, degli ebrei in primo luogo e
dell’umanità  in  genere;  incontri  e  interviste  con protagonisti
della  storia  contemporanea;  divagazioni  su  letteratura  e
costume che hanno il  calibro di scanzonati soggetti; indagini
psicologiche,  analisi  sociali  e  ipotesi  politiche;  rievocazioni;
spunti satirici e polemici.
 
Cane bianco / Romain Gary  / D 22935 / 843.914 GAR  

  È il 17 febbraio 1968 e in uno di quegli appartamenti di lusso
di  Beverly  Hills,  in  cui  si  asserragliano  i  divi  del  grande
schermo, si aggira Romain Gary. Gary trascorre buona parte
del suo tempo a scrivere e a prendersi  cura del  piccolo zoo
domestico trasportato da Parigi: il  gatto birmano Bruno e la
sua compagna siamese Mai; la vecchia gatta di strada Bippo,
che allunga un colpo di artigli ogni volta che qualcuno cerca di
accarezzarla;  il  tucano  Billy-Billy  e  Sandy,  un  grande  cane
giallo,  un  cucciolone  ingenuo.  Intorno  a  mezzogiorno,  un
abbaiare risuona da dietro la porta. Gary va ad aprire e scorge
sulla soglia Sandy, la coda tra le gambe, il muso a fil di terra,
e, accanto a lui, un imponente pastore tedesco dal pelo grigio
screziato di bianco e una bella testa. Un pomeriggio di qualche
settimana dopo, però, Batka riserva la prima sorpresa: latrati



irregolari,  rapidi e rabbiosi,  bava alla bocca, uno spaventoso
sguardo  carico  d'odio  soltanto  perché  un  operaio  di  colore,
addetto  alla  pulizia  dei  filtri  della  piscina,  è  apparso  al  suo
cospetto. Batka è, infatti, un white dog, un cane bianco, una di
quelle  bestie  addestrate nell'America razzista  della  fine degli
anni Sessanta a dare la caccia ai neri... 

Il senso della mia vita : conversazione / Romain Gary  /
D 22936 / 843.914 GAR  

 «Penso di non avere abbastanza vita davanti a me per scrivere
un'altra autobiografia». Realizzata da Jean Faucher per Radio
Canada nel 1980, pochi mesi prima che Romain Gary ponesse
fine alla sua vita, la conversazione, che costituisce il contenuto
di queste pagine, è un documento per tutti coloro che amano la
figura e l'opera dell'autore della "Vita davanti a sé". Gary non
soltanto  rivolge  a  Faucher  osservazioni  che,  come  quella
indicata,  stringono  il  cuore,  ma  rivela  ambizioni,  speranze,
successi  e  umiliazioni  che  hanno  caratterizzato  la  sua
esistenza.  Rivelazioni  condotte,  naturalmente,  alla  sua
maniera,  con  una  spontanea  mescolanza  di  struggenti
confessioni – come quella che concerne le ragioni del divorzio
da Jean Seberg – e di gustosi aneddoti sulla sua giovinezza,
trascorsa  peregrinando  in  paesi  diversi  –  Russia,  Polonia,
Lituania – fino ad approdare alla terra promessa, la Francia,
l'incarnazione  stessa  della  grandezza,  della  bellezza,  della
giustizia agli occhi di sua madre, intrepida francofila, com'era
tradizione tra i russi nati nel XIX secolo. Una vita movimentata
e pittoresca, degna del più stravagante dei romanzi. Una vita
che  da  "Educazione  europea"  fino  agli  "Aquiloni",  l'ultimo
commovente romanzo, estremo omaggio alla grandezza e alla
fragilità  dell'amore,  racchiude  l'avventura  esistenziale  e
letteraria di uno dei grandi scrittori del Novecento.
 

 



Le radici del cielo / Romain Gary  / D 22937 / 843.914
GAR  

  Considerato il primo romanzo autenticamente ecologista, Le
radici del cielo valse all’autore il Prix Goncourt 1956. Il caffè-
bar-dancing è di  proprietà  di  Habib,  una canaglia  col  sigaro
perennemente alle labbra, il sorriso beffardo che non si rivolge
a nessuno in particolare, ma pare destinato alla vita stessa, e
di un suo protetto: de Vries, un giovane esile, eretto, capelli
biondi  ondulati,  che  si  fa  vedere  raramente  a  Fort-Lamy  e
trascorre il tempo a braccare la natura in tutti i suoi rifugi col
suo bel  fucile col  calcio  incrostato d'argento.  Fino a qualche
tempo  fa  il  Ciaden  era  un  luogo  piuttosto  desolato,  poi  è
arrivata  Minna,  tedesca,  bionda,  un  gran  corpo  vistoso,  un
passato da dimenticare alle spalle, e l'atmosfera è cambiata.
Un giorno, mentre Minna è al bar intenta a scegliere i dischi
per la serata, piomba sulla pista da ballo un uomo con un viso
energico e un po' scuro, i  capelli  castani e ricciuti,  che ogni
tanto rigetta indietro con un gesto brusco. L'uomo ordina un
rhum. Poi comincia a parlare a Minna. Non le dice né chi è né
da  dove  viene,  ma  le  parla  degli  elefanti,  delle  migliaia  di
elefanti  che vengono uccisi  ogni  anno in  Africa.  Meravigliosi
animali  in  marcia  negli  ultimi  grandi  spazi  liberi  rimasti  al
mondo, abbattuti senza pietà.
  
La prigione / Georges Simenon  / CR 35083 / 843.912
SIM  

 Ad  Alain  Poitaud,  direttore  appena  trentaduenne  di  un
settimanale  di  enorme  successo,  bastano  poche  ore  per
smettere di essere l’uomo che è stato e «diventare un altro».
Accade in  una piovosa sera di  ottobre,  allorché,  tornando a
casa  per  cambiarsi  in  vista  di  una cena in  compagnia  della
moglie  Jacqueline  e  della  piccola  corte  di  cui  è  solito
circondarsi, trova ad aspettarlo davanti al portone un ispettore
della  Polizia  giudiziaria.  Poco dopo,  al  Quai  des  Orfèvres,  si
sentirà  dire  che  Jacqueline  ha  ucciso  la  sorella  minore,



Adrienne,  con  un  colpo  di  pistola,  chiudendosi  poi  in  un
mutismo assoluto. La stampa ci metterà poco a scoprire che
con  Adrienne,  per  parecchi  anni,  Alain  è  andato  a  letto
regolarmente, e parlerà di «dramma della gelosia», ma lui –
l’uomo  cinico,  superficiale,  mondano,  il  donnaiolo  incallito
sempre pronto a fare dell’ironia – comincerà a chiedersi quale
sia  stato  il  vero  motivo  di  quel  gesto.  E  mentre  la  polizia
conduce  la  sua  indagine,  si  interrogherà  su  quella  giovane
donna accondiscendente e discreta (tanto che fin dall’inizio l’ha
chiamata Micetta), che ha sposato quasi per gioco, che gli è
sempre stata accanto senza chiedere niente – ma, soprattutto,
in un crescendo di smarrimento e di angoscia, si interrogherà
su se stesso.
  
Uvaspina / Monica Acito / D 22938 / N . ACITM   

È nato con una voglia sotto l’occhio sinistro, come un pallido
frutto incastonato nella pelle: Uvaspina si è abituato presto a
essere chiamato con quel  nome che lo  identifica con la  sua
macchia. A quasi tutto, del resto, è capace di abituarsi: a suo
padre,  il  notaio Pasquale Riccio,  che si  vergogna di  lui;  alla
Spaiata, sua madre, che dopo aver incastrato Pasquale Riccio
con le sue arti di malafemmina e chiagnazzara non si dà pace
di aver perduto il proprio fascino e finge di morire ogni volta
che lui esce di casa. Ma soprattutto Uvaspina è abituato a sua
sorella  Minuccia,  abitata  fin  da  bambina  da  un’energia  che
tiene in scacco il fratello con le sue esplosioni imprevedibili, le
ripicche,  la  ferocia  di  chi  sa  colpire  nel  punto  di  massima
fragilità, come quando gli dice: “Avevano ragione i compagni
tuoi,  sei  veramente  un  femminiello.”  Eppure,  solo  Uvaspina
conosce  l’innesco  che  rende  la  sorella  uno  strummolo,  una
trottola capace di ferire con la sua punta di metallo vorticante.
E  solo  Minuccia  intuisce  i  sogni  di  Uvaspina,  quando  lo
strummolo  la  tiene  sveglia  e  può  scrutare  i  suoi  finissimi
lineamenti  nel  sonno.  Intorno  a  loro,  Napoli:  la  città  dalle
viscere  ribollenti,  dai  quartieri  protesi  verso  il  cielo,  dai
tentacoli immersi in quel mare che la fronteggia e la penetra. È



proprio sul confine tra la città e il mare, tra la storia e il mito,
che Uvaspina incontra Antonio, il pescatore dagli occhi di colori
diversi,  che  legge  libri  e  non  ha  paura  del  sangue,  che  sa
navigare fino a Procida e rimettere al mondo un criaturo che
dubita di  se stesso.  La purezza del  loro incontro,  però,  non
potrà nascondersi a lungo nelle grotte di Palazzo Donn’Anna: la
città li attira a sé, lo strummolo gira e il suo laccio unirà per
sempre i loro destini. Una passione assediata dallo scherno e
dallo  scuorno.  L’ambiguità  dell’amore  fraterno,  la  necessità
dell’ombra perché ci sia luce.
  
Era un bravo ragazzo  / Simonetta Agnello Hornby / CR
34977 / N . AGNEHS   

Questa è la storia di due amici, di due madri, di due mogli.
Siamo fra Sciacca e Pertuso Piccione, nella Sicilia occidentale.
Giovanni e Santino hanno sognato entrambi un dolce riscatto,
fra il  volo di  Gagarin,  il  cinema americano e la  bellezza del
paese  in  cui  vivono.  Giovanni  deve  soddisfare  le  ambizioni
sociali  della  madre  Cettina,  Santino  vuole  salvare  la  madre
Assunta  dal  destino  equivoco  al  quale  si  è  esposta  per
mantenere la  famiglia.  Cosa ci  succederà da grandi?  E cosa
vuol dire diventare grandi? Che masculi  saremo? Non hanno
tempo di darsi delle risposte: sono assorbiti progressivamente
da  accordi  chiusi  sopra  le  loro  teste.  Santino  diventa  un
principe del  calcestruzzo,  che accetta commesse sempre più
ricche  e  sempre  più  manovrate.  Giovanni,  avvocato,
raccomandato da personaggi ambigui e potenti, mette la sua
abilità di uomo di legge al servizio di chi la legge la usa per
nascondere  il  vantaggio  di  pochi  contro  il  bisogno  di  molti.
Fanno  entrambi  ottimi  matrimoni  e  trionfano  nei  cupi  anni
Ottanta,  gli  anni  terribili  delle  guerre  di  mafia.  Anna,
avvocatessa  impegnata,  specializzata  nel  diritto  delle  acque,
vorrebbe  "salvare"  Giovanni,  sposato  alla  ricca  Veronica.
Margherita,  moglie  devota,  assicura  a  Santino  una  vita
famigliare che sembra al riparo dal sangue e dalla violenza. Ma
l'edilizia,  pubblica  e  privata,  non  consente  trasparenze  né



giustizia e i due amici vengono risucchiati in una spirale senza
scampo.  Resistono  solo  i  barbagli  dell'adolescenza  e  la
smagliante  bellezza  di  Assunta,  incarnazioni  di  una  Sicilia
sognata, che non smette di sognare il proprio bene.
  
Cuore nero / Silvia Avallone / CR 35085 / N . AVALS   

 L’unico  modo  per  raggiungere  Sassaia,  minuscolo  borgo
incastonato tra le montagne, è una strada sterrata, ripidissima,
nascosta  tra  i  faggi.  È  da  lì  che un giorno  compare Emilia,
capelli rossi e crespi, magra come uno stecco, un’adolescente
di trent’anni con gli anfibi viola e il giaccone verde fluo. Dalla
casa accanto,  Bruno assiste  al  suo arrivo come si  assiste  a
un’invasione. Quella donna ha l’accento “foresto” e un mucchio
di  borse  e  valigie:  cosa  ci  fa  lassù,  lontana  dal  resto  del
mondo?  Quando  finalmente  s’incontrano,  ciascuno  con  la
propria solitudine, negli occhi di Emilia – “privi di luce, come
due stelle morte” – Bruno intuisce un abisso simile al suo, ma
di  segno  opposto.  Entrambi  hanno  conosciuto  il  male:  lui
perché l’ha subito, lei perché l’ha compiuto – un male di cui ha
pagato il prezzo con molti anni di carcere, ma che non si può
riparare. Sassaia è il loro punto di fuga, l’unica soluzione per
sottrarsi a un futuro in cui entrambi hanno smesso di credere.
Ma il futuro arriva e segue leggi proprie; che tu sia colpevole o
innocente, vittima o carnefice, il tempo passa e ci rivela per ciò
che tutti siamo: infinitamente fragili, fatalmente umani.
  
Volevo solo averti accanto / Ronald H. Balson  / D 22930
/ N . BALSRH  

  È la sera della prima al grande teatro dell'Opera di Chicago.
Morbide  stole  e  sete  fruscianti  si  scostano  per  far  largo  al
vecchio Elliot  Rosenweig,  il  più ricco e importante mecenate
della città. All'improvviso fra la folla appare un uomo anziano in
uno  smoking  rattoppato.  Tra  le  mani  stringe  convulsamente
una pistola che punta alla testa di Rosenweig. La voce trema
per la rabbia, ma lo sguardo è risoluto quando lo accusa di



essere  in  realtà  Otto  Piatek,  il  macellaio  di  Zamosc,  feroce
criminale nazista. Ma nessuno sparo riecheggia tra i cristalli e
gli  specchi  del  sontuoso  atrio.  E  Ben  Solomon,  un  ebreo
scampato ai campi di sterminio, viene atterrato dalla sicurezza
e  trascinato  in  prigione.  Nessuno  crede  alle  sue  accuse,
nessuno  vuole  ascoltarlo.  Tranne  Catherine  Lockhart,  una
giovane avvocatessa alle prese con una scelta difficile della sua
vita. Catherine conosce l'olocausto esclusivamente dai libri di
scuola,  eppure solo  lei  riesce a leggere la  forza della  verità
negli occhi velati di Ben, solo lei è disposta ad ascoltare la sua
storia. Una storia che la porta nella fredda e ventosa Polonia
degli  anni  Trenta,  a  un bambino tedesco tremante e con le
scarpe di  cartone che viene accolto  e curato come un figlio
nella ricca casa della famiglia ebrea dei Solomon. Ma anche agli
occhi  ambrati  di  una  ragazza  coraggiosa  e  a  una  storia  di
amore, amicizia e gelosia che affonda le radici del suo segreto
in un passato tragico.
  
Stella rossa  / Claudio Bolognini / CR 35084 / N . BOLOC

  Bologna, 9 agosto 1944. I partigiani liberano dal carcere di
San  Giovanni  in  Monte  i  compagni  prigionieri.  E  per  creare
confusione aprono le celle anche ai detenuti comuni. Paolo è un
ragazzo  finito  in  galera  per  un  piccolo  furto,  si  ritrova  così
libero ma viene condotto a forza sull'Appennino tra i partigiani
della Stella Rossa. Entra a far parte della brigata: conosce il
Vecchio,  si  azzuffa  con  Gallo,  che  poi  diventerà  l'amico
inseparabile,  assaggia  la  disciplina  del  comandante  Lupo  e
soprattutto incontra Elena, la ragazza di cui si innamorerà. Ed
è a partire dalla storia d'amore tra Paolo ed Elena che Claudio
Bolognini scrive Stella Rossa: un omaggio all'incredibile storia
di  una  banda  partigiana  capace  di  tenere  testa  all'esercito
nazista  sull'appennino  tosco-emiliano.  Ma  anche  destinata  a
subire,  a  Marzabotto  e  nei  comuni  limitrofi,  il  terrificante
eccidio  di  Monte  Sole:  una  delle  pagine  più  buie  dell'intera
seconda guerra mondiale.
  



Dieguito  e  il  Centauro del  Nord   /  Pino Cacucci  /  CR
35089 / N . CACUP   

Siamo nel  1983,  a  Chihuahua.  Adelita  ascolta  i  racconti  del
nonno materno, il suo abuelo: li ascolta con la partecipazione
incantata  che  è  dei  più  piccoli  quando  stanno  scoprendo  il
mondo, e insieme al mondo scopre anche un pezzo importante
della  sua  storia.  Quello  di  Adelita  è  un  ascolto  tanto  più
importante  perché  le  informazioni  che  riceve  a  scuola  sono
opache  e  contraddittorie  e  hanno  bisogno  di  una  voce  più
trasparente, più vicina al cuore delle cose e degli eventi. Parral,
1916. Pancho Villa è ferito, nascosto in una grotta nel deserto.
L'abuelo,  che  allora  è  ancora  il  piccolo  Dieguito,  gli  porta
regolarmente  il  necessario  per  vivere,  a  rischio  di  essere
catturato. Dieguito si muove lesto e attento. Sa tener testa ai
gringos,  e  sa  di  avere  una  missione  importantissima  da
compiere: assicurare a Villa, che i suoi uomini cercano di far
credere morto, una nuova esistenza. Tante sono le domande di
Adelita e tutte confluiscono in fondo in una sola: chi è Pancho
Villa, anima di un Messico quasi dimenticato? 
  
Il dio della colpa / Michael Connelly  / D 19022 / N .
CONNM  

  Mickey Haller è un uomo complicato, con una vita complicata.
Deve fare i conti con un passato di eccessi, con una figlia che
non  vuole  più  saperne  di  lui  e,  più  prosaicamente,  con  le
necessità quotidiane, tra cui quella di guadagnare quel tanto
che basta a mandare avanti il suo studio. È per questo che,
quando riceve un messaggio sul cellulare mentre è in un'aula di
tribunale,  impegnato a difendere il  suo cliente dall'accusa di
aggressione,  la  sua  attenzione  viene  immediatamente
catturata. A mandarglielo è Lorna, la sua segretaria, e il testo è
questo: "Chiamami subito. Si tratta di un 187". Il numero, che
in  California  corrisponde  al  codice  dell'omicidio,  cattura
immediatamente la sua attenzione. Occuparsi della difesa in un
caso di omicidio significa guadagnare un bel mucchio di soldi e



l'eventualità non lo lascia certo indifferente. Quando poi scopre
che la vittima, una prostituta che pensava di aver rimesso sulla
retta  via,  era  già  stata  sua  cliente,  non  ha  più  dubbi
sull'opportunità di accettare l'incarico. A muoverlo però non è
solo il bisogno di guadagnare, ma i fantasmi di un passato che
gli  si  rivela  diverso  da  come  l'aveva  vissuto  e  una  sete  di
giustizia  che  nasconde  un  forte  desiderio  di  redenzione
personale.
  
  La lacrima del diavolo / Jeffery Deaver  / D 14885 / N .
DEA  

  È  l'ultimo giorno dell'anno a Washington D.C.,  quando un
misterioso killer comincia a sparare in metropolitana sulla folla
terrorizzata. Intanto sulla scrivania del governatore arriva una
lettera di rivendicazione: ci sarà una strage ogni quattro ore
finché non verranno pagati  venti  milioni di dollari.  Quando il
mandante dell'attentato muore in un banale incidente stradale,
nulla  sembra  poter  fermare  la  mano  omicida.  Solo  Parker
Kincaid,  ex  agente  dell'FBI  e  massimo  esperto  di  analisi
documentale, può riuscire a smascherare il killer. Unica traccia
disponibile la lettera con la richiesta di denaro, dove i puntini
sulle "i" hanno l'inquietante forma di una lacrima.
  
Il corpo nero / Anna Maria Gehnyei / CR 35055 / N .
GEHNA  

  Il corpo nero è la storia di Anna Maria Gehnyei, in arte Karima
2G. Anna nasce a Roma da genitori liberiani, suo padre è stato
il primo uomo Kpelle a cui i capi del villaggio hanno permesso
di  allontanarsi,  il  primo  Kpelle  ad  arrivare  in  Europa.
Nonostante  la  Liberia  fosse  "la  terra  dei  Liberi",  ovvero  gli
schiavi  afroamericani  tornati  in  Africa,  i  suoi  genitori  le
insegnano ad avere un amore incondizionato verso i bianchi.
Che per lei si incarnano nei bambini privilegiati di Roma Nord
che non la trattano, nelle maestre della scuola che la lasciano
sempre in banco con la  gemella,  nei  datori  di  lavoro che si



stupiscono del suo italiano, dei poliziotti che a ogni rinnovo del
permesso  di  soggiorno  ripetono  le  stesse  domande.  Mentre
tutto quello che sa della Liberia sono le storie che sua madre le
ha raccontato  da piccola.  Non conoscendo le  fiabe europee,
infatti le racconta i giorni della sua infanzia, le descrive la sua
terra magica ricca di risorse, e i rituali nascosti del villaggio del
padre. La Liberia e l'Africa sono tutti gli zii che frequentano la
sua casa e i parenti che non ha mai conosciuto, la sua famiglia
lontana.  Ovunque  lei  vada,  da  sola  o  con  le  sue  sorelle,
qualunque  età  lei  abbia,  a  Roma  c'è  sempre  qualcosa  o
qualcuno che le ricorda di essere nera, così si trova a negoziare
continuamente tra due realtà culturali: quella italiana che non
l'accetta, e quella africana a cui non appartiene fino in fondo. È
troppo  nera  per  parlare  bene  l'italiano,  troppo  nera  per
indossare degli abiti eleganti, troppo nera per essere istruita. Il
corpo nero è la storia di una generazione, la seconda, fatta da
chi viene visto solo come un bambino immigrato. 
  
La maledizione di Rasputin / Sergio Kraisky / D 22925 /
N . KRAIS  

  Dalla Rivoluzione di ottobre al nazismo, attraverso tragedie
private e sogni di  redenzione, i  destini  di  Pavel  Krotovskij  e
Sigrid Schmidt, un ebreo russo e un’ebrea tedesca, finiranno
per  incrociarsi  dopo  aver  peregrinato  tra  Unione  Sovietica,
Italia,  Germania,  Romania,  Afghanistan,  Brasile.  Una  storia
d’amore segnata dai soprusi delle dittature e dal cinismo delle
democrazie. Fino a ritrovarsi tutti,  vivi e morti, a scambiarsi
accuse,  rimpianti  e  perdoni  fino  alla  fine  del  tempo.  “La
maledizione di Rasputin”, la cui ombra grava sulla storia del
secolo passato e sul presente, segna lungo tre generazioni le
vicende narrate in queste pagine.
  



Il  giudizio universale  / Luc Lang  / CR 35124 / N .
LANGL  

  Sobborghi  di  Manchester,  1990.  Incastrata  tra  le  villette
operaie di una zona residenziale - i cui abitanti si barcamenano
tra lavori e lavoretti cercando di sopravvivere all’era Thatcher -
spicca la prigione di Strangeways. Dove, un bel giorno, scoppia
la  rivolta.  L’avvenimento,  che  tiene  l’Inghilterra  col  fiato
sospeso per giorni e giorni, spinge il capocuoco della prigione a
sfruttare  le  luci  della  ribalta.  Così  -  mentre  il  tumulto
s’incancrenisce sempre più e il quartiere è messo sotto assedio
dalla  polizia  in  antisommossa,  mentre  nei  giardini  volano
tegole,  bulloni,  pietre,  mentre  i  rivoltosi  espongono  surreali
striscioni  per  comunicare  col  mondo  esterno  -  l’infantile,
sadico,  libidinoso,  opportunista  capocuoco  Henry  Blain,  che
colleziona  con  lo  stesso  istinto  maniacale  donne  e  opere  di
Shakespeare  e  che  regna  incontrastato  sugli  intestini  di
milleseicento detenuti, decide di mettere in scena lo spettacolo
della rivolta… 

  Liberabile : storia di un uomo qualunque / Cinzia Leone
/ D 22928 / N . LEONC  

  Un uomo maturo, separato dalla moglie, stanco della solita
vita metropolitana, esistenzialmente inerte,  perde il  lavoro e
viene  scambiato  da  un'agenzia  immobiliare  per  l'acquirente
dell'attico del suo condominio. Ed ecco che scatta qualcosa in
lui: un'idea. Abbacinato dal desiderio improvviso di non essere
più  se  stesso,  si  finge  interessato  a  comprare  degli
appartamenti, usa nomi falsi e contatta agenzie iniziando così
una  bizzarra  odissea,  segnata  tra  l'altro  da  un  curioso
progetto: la creazione di un nuovo tipo di pasta, di un nuovo
fusillo.  Conosce  Alba,  una  fascinosa  agente  immobiliare  che
pretende di cambiargli la vita e finisce per scoprire il suo gioco.
Ma  il  fatto  di  essere  stato  "scoperto"  rompe  l'incanto  della
messinscena  e  della  simulazione.  Sembra  che  tutto  sia



perduto, ma due eventi insperati, due autentici tuffi al cuore,
giungono inaspettati. E la vita continua.
  
Ti rubo la vita  / Cinzia Leone / D 22919 / N . LEONC   

Vite  rubate.  Come  quella  di  Miriam,  moglie  di  un  turco
musulmano  che  nel  1936  decide  di  sostituirsi  al  mercante
ebreo con cui è in affari,  costringendo anche lei  a cambiare
nome e religione. A rubare la vita a Giuditta nel 1938 sono le
leggi razziali: cacciata dalla scuola, con il padre in prigione e i
fascisti alle calcagna, può essere tradita, venduta e comprata;
deve imparare a nascondersi ovunque, persino in un ospedale
e in un bordello. Nel 1991, a rubare la vita a Esther è invece un
misterioso  pretendente  che  le  propone  un  matrimonio
combinato, regolato da un contratto perfetto... Ebree per forza,
in fuga o a metà, Miriam, Giuditta ed Esther sono donne capaci
di  difendere  la  propria  identità  dalle  scabrose  insidie  degli
uomini e della Storia. Strappando i giorni alla ferocia dei tempi,
imparano ad amare e a scegliere il proprio destino. Una saga
familiare piena di inganni e segreti che si dipana da Istanbul ad
Ancona, da Giaffa a Basilea, da Roma a Miami, dalla Turchia di
Atatürk  all'Italia  di  fine  Novecento,  passando  attraverso  la
Seconda guerra mondiale e le persecuzioni antisemite, con un
finale a sorpresa. Un caleidoscopio di luoghi straordinari,  tre
protagoniste  indimenticabili  e  una  folla  di  personaggi  che
bucano la pagina e creano un universo romanzesco da cui è
impossibile staccarsi. 

Vieni tu giorno nella notte  / Cinzia Leone / D 22923 / N
. LEONC  

Un kamikaze si fa esplodere in un locale a Tel Aviv. Nella strage
muore un giovane, si chiama Arièl Anav, è italiano e indossa la
divisa dell'esercito israeliano. All'arrivo all'aeroporto Ben Gurion
ai genitori, Micòl e Daniel, viene comunicato che per riavere il
corpo del figlio dovranno attendere: lui e il terrorista suicida
erano così vicini che la deflagrazione ne ha mischiato i resti.



Come si chiama chi è orfano di un figlio? La parola non esiste. I
figli ci crescono accanto ma di loro non conosciamo che una
minima parte, il resto è mistero. Con i figli non si fanno calcoli,
i figli  si perdono e si ritrovano, ma Micòl il  suo non può più
ritrovarlo.  Alla  ricerca  degli  ultimi  giorni  di  Arièl,  la  madre
scopre i suoi segreti: un amore che scavalca muri e un'amicizia
che può rovesciare il  destino.  Passioni  inaspettate e fragilità
misteriose, ferite che si rimarginano solo affondando la lama.
Insieme a lei,  con rimpianto e rabbia, con orgoglio e atroce
nostalgia,  anche  il  padre,  la  nonna,  l'amante  e  l'amica
affrontano il lutto. Ciascuno ha in testa il suo Arièl e ciascuno
vuole  inseguirlo  dove  non  può  più  raggiungerlo.  Tutti
riusciranno a ricucire il passato e ritrovare se stessi. La morte
chiama la morte,  ma la vita pretende la vita e allo  spartito
scritto dal destino Micòl scoprirà di poter cambiare il finale.
  
Tutti  i  particolari  in  cronaca  /  Antonio  Manzini  /  CR
35121 / N . MANZA  

 La corsa all'alba, la colazione al bar, poi nove ore di lavoro
all'archivio del  tribunale,  una cena piena di  silenzi  e la  luce
spenta  alle  dieci:  Carlo  Cappai  è  l'incarnazione  della
metodicità, della solitudine. Dell'ordinarietà. Nessuno sospetta
che ai suoi occhi quel labirinto di scatole, schede e cartelle non
sia affatto carta morta. Tutto il contrario: quei faldoni parlano,
a volte gridano la loro verità inascoltata, la loro richiesta di
giustizia. Sono i casi in cui, infatti,  il  tribunale ha fallito, e i
colpevoli sono stati assolti "per non aver commesso il fatto" –
in  realtà  per  i  soliti,  meschini  imbrogli  di  potere.  Cappai,
semplicemente, porta la Giustizia dove la Legge non è riuscita
ad  arrivare  –  sempre  nell'attesa,  ormai  da  quarant'anni,  di
punire una colpa che gli ha segnato la vita. Walter Andretti è
invece un giornalista precipitato dallo Sport,  dove si  trovava
benissimo,  alla  Cronaca,  dove si  trova malissimo.  Quando il
capo gli  scarica addosso la copertura di  due recenti  omicidi,
Andretti suo malgrado indaga, e dopo iniziali goffaggini e passi



falsi  comincia  a  intuire  che  in  quelle  morti  c'è  qualcosa  di
strano. Un legame. Forse la stessa mano...
  
La morte a colori / Gianluca Morozzi / CR 35102 / N .
MOROG   

  Felice Venturi ha un dono. Lo ha ereditato dalla madre. Lo
chiama: la morte a colori. Toccando un moribondo gli trasmette
l'illusione di un lungo, radioso futuro, una dimensione splendida
in cui tutti i suoi desideri si realizzano, mentre i pochi minuti di
vita che gli restano diventano anni, decenni, come nel tempo
dilatato  dei  sogni.  Meglio  una  realtà  breve  e  orribile  o  una
lunga e  appagante  fantasia?  Ogni  volta  che Felice  ne ha  la
possibilità dispensa il suo dono, offrendo un'esistenza bella e
gratificante.  Di  tanto  in  tanto  appare  in  prima  persona
nell'illusione  e  chiede:  Preferisci  tornare  nel  tuo  presente,
doloroso ma reale,  o  vuoi  restare qui  ancora  un po'?  E  nel
frattempo Felice Venturi deve vivere una vita complicata, fra
una sceneggiatura da scrivere, una fidanzata che non sa nulla
del  suo dono,  e  un'affascinante sosia di  Ornella  Muti  con la
passione per i cimiteri monumentali... 
  
Storie  di  Nueva  Tijuana  /  Giovanna  Passigato  /  D
22917 / N . PASSG  

Il Café Alhambra. A me pare, talvolta, che si tratti di un posto
denso  come  una  stella  pulsar;  è  come  il  luogo  dove  si
intrecciano tutti gli altri luoghi, approdo dei vivi e dei morti.” –
“A cena, Dolores mi sbirciava di tanto in tanto; vedevo i suoi
pensieri  agitarsi  come  insetti  nel  suo  piccolo  cranio…”  –
“L’avevo incontrata nel lato largo della mia vita, quando tutte le
cose avevano preso una piega armoniosa e fluente…” – “Ma
dove va l’amore quando nessuno ha bisogno di lui?” – “…passo
un dito – lentamente – sul capezzolo sinistro, un poco più in
giù; poi vi appoggio il palmo della destra aperta finché sento il
pulsare del cuore.” – “La madre degli errori, spesso, ha il volto
informe del nulla.”



  L'invincibile estate di Liliana / Cristina Rivera Garza  /
CR 35048 / N . RIVEG  

Il 16 luglio del 1990, a Città del Messico, Liliana Rivera Garza
fu  vittima  di  un  femminicidio.  Aveva  vent’anni,  studiava
architettura. Da tempo cercava di porre fine a una relazione
con un ragazzo  che non le  dava tregua.  Qualche settimana
prima della tragedia, prese una decisione definitiva: nel cuore
dell’inverno aveva imparato che in lei c’era, come diceva Albert
Camus,  un’invincibile  estate.  L’avrebbe  lasciato  per  sempre.
Avrebbe cominciato una nuova vita. Avrebbe fatto un master, si
sarebbe trasferita a Londra. La decisione del ragazzo fu che lei
non avesse una vita senza di  lui.  Trent’anni  dopo,  a partire
dalle  carte  di  Liliana,  dalle  indagini  dell’epoca  e  dalle
testimonianze  di  amici  e  familiari,  Cristina  Rivera  Garza
ricostruisce  la  storia  della  sorella,  una  storia  personale  ma
terribilmente universale: quella di una giovane donna, brillante
e determinata, che muove i primi passi in un mondo permeato
dalla  violenza  di  genere.  Dal  primo  amore  con  un  ragazzo
affascinante  ma  geloso  e  possessivo,  fino  all’ultima
meravigliosa  estate,  fatta  di  viaggi,  emozioni  e  libertà  mai
sperimentate prima.
  
La Santuzza è una rosa / Giuseppina Torregrossa / CR
35086 / N . TORRG   

 Viciuzza e Rosalia si conoscono nei vicoli di Palermo eppure,
nonostante la miseria che le circonda, quando scherzano e si
confidano si spande attorno a loro un profumo intenso di rosa.
Perché  Rosalia  non  è  solo  una  coetanea  di  Viciuzza,  una
ragazzina povera quanto lei,  ma è la Santuzza che il  popolo
invoca nel bisogno. Viciuzza non ha una madre che le voglia
bene e se sul suo piatto arriva qualche fava da farci una purea
è  grazia  ricevuta,  ma  ha  un  candore  che  le  privazioni  non
possono intaccare e che le vale il soprannome di “Babbasuna”.
L’incontro con santa Rosalia nel 1614 intreccia un’amicizia che



durerà tutta una vita. Intanto il gesuita padre Cascini, ignaro di
questo legame speciale, è impegnato nell’“ideuzza” di dotare
santa Rosalia di una genealogia illustre che la faccia discendere
da  Carlo  Magno,  per  renderla  accetta  alla  nobiltà  e  all’alto
clero.  E  scomoda  per  la  sua  iconografia  nientemeno  che  il
fiammingo  van  Dyck.  Fra  spie  vaticane  e  le  ombre  della
Riforma protestante, è proprio questo gesuita malandato ma
tenace  a  salvare  Viciuzza  dalla  strada,  con l’aiuto  delle  sue
impareggiabili aiutanti, le suore Mano destra e Mano sinistra, e
a  trovarle  sistemazione  presso  la  grande  pittrice  Sofonisba
Anguissola. Ed ecco che l’“ideuzza” di padre Cascini finalmente
prende forma, con l’aiuto di una Viciuzza ormai più matura e
consapevole. 
  
 La crociera  / Lara Williams  / CR 35079 / N . WILLL   
 
 Ingrid  lavora  su  una  gigantesca  nave  da  crociera,  dove
trascorre  le  giornate  organizzando  la  merce  del  negozio  di
souvenir. Nei momenti liberi sbarca dalla nave e si perde nei
bar locali, tra alcol, incontri ambigui e situazioni al limite del
pericolo.  Non  è  una  brutta  vita.  Soprattutto,  la  distrae  dal
pensare a un’altra esistenza, quella che si è lasciata alle spalle
cinque anni prima. Ma un giorno Ingrid viene selezionata per il
misterioso  programma  di  mentoring  dei  dipendenti  –
un’iniziativa gestita da Keith, carismatico capitano della nave e
autoproclamato  guru  di  lifestyle.  Nel  suo  percorso,  Keith  la
porterà  verso  atti  estremi  che  lei  non  avrebbe  mai  creduto
possibili. Così Ingrid dovrà chiedersi: c’è un limite oltre il quale
è meglio non spingersi? 
  
I  misteri  del  Grand-Saint-Georges  e  altri  racconti  /
Georges Simenon  / CR 34976 / 843.912 SIM  

 "Il centro abitato più vicino era una piccola frazione. All’altezza
della prima casa, una misera catapecchia, la macchina aveva
deviato  e  si  era  fermata  davanti  alla  porta.  Ma  ormai  era
ripartita, e dall’abitazione non filtrava alcun chiarore. "Anche



stavolta  Schultz  bussò  con  il  manico  del  frustino:  nessuna
risposta.  Allora  girò  il  chiavistello  ed  entrò.  "Buio  pesto.  Il
vetturino aveva paura e non riusciva a trovare i  fiammiferi.
Urtò  contro  una  poltrona  e  gli  parve  che  vi  fosse  seduto
qualcuno. "Finalmente recuperò i fiammiferi, ne accese uno e
soffocò  un  grido:  sulla  vecchia  poltrona  c’era  un  uomo
immobile, con gli occhi spalancati...».
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Dore G.P. 621.3  DOR AC 1186

Star bene insieme a scuola :
strategie per il benessere
relazionale e  il  welfare di

comunità  (2022)

Francescato D. /
Puton A.              3 0.1 FRA

CR
35029

Chiuso per calcio (2023) Galeano Eduardo  96.334
GAL

D 22940

Sulla svolta ontologica :
prospettive e rappresentazioni tra
antropologia e flosofa (2021)

A cura di Dei F. e
Luigi Giovanni

Quarta 
301.01 SUL CR

34980


